
REGOLAMENTO DI ACCADEMIA PER L’INCLUSIONE E IL DIRITTO ALLO STUDIO
DEGLI STUDENTI CON DISABILITÀ E/O DSA

Art. 1 - Oggetto e ambito di applicazione
1. Il presente Regolamento disciplina i servizi di Accademia a supporto degli studenti con
disabilità e/o DSA con l’obiettivo di assicurare loro il diritto allo studio e l’inclusione in tutti gli
ambiti della vita accademica.
2. Il Regolamento si applica a tutti Dipartimenti, Centri e strutture dell’Accademia.

Art. 2 - Principi ispiratori
1. La politica, la cultura e le pratiche dell’Accademia di Belle Arti di Palermo a favore degli
studenti con disabilità e/o con DSA si ispirano:
-alla Convenzione ONU del 2006, ratificata nel 2009 dal Parlamento italiano per garantire
l’effettivo esercizio del diritto allo studio, l’autodeterminazione, l’accesso ai servizi e alla didattica
che sono a fondamento del processo d’inclusione;
-ai principi contenuti nella normativa di riferimento con particolare riguardo alla Legge quadro del
5 febbraio 1992, n.104 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone con disabilità
come successivamente modificata ed integrata, in particolare, dalla Legge 28 gennaio 1999, n. 17;
-alle disposizioni riferibili alla generalità degli studenti universitari, che al loro interno contengono
previsioni specifiche per studenti con disabilità e/o DSA, quali ad esempio il DPCM 9 aprile 2001 e
il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 68, recanti norme sul diritto allo studio universitario.

Art. 3 - Finalità
1. Le disposizioni del presente Regolamento mirano ad affermare in ambito accademico i principi di
inclusione e autonomia degli studenti con disabilità e/o con DSA, sanciti dalle norme e dai
documenti richiamati dall’art. 2, con l’obiettivo, in particolare, di:
a) garantire agli studenti con disabilità e/o con DSA la piena partecipazione alla vita
accademica nei momenti formativi, culturali e di socializzazione;
b) promuovere, in ambito accademico, le pratiche di accoglienza e accompagnamento anche
per individuare e rimuovere gli ostacoli materiali e immateriali che impediscono il pieno
riconoscimento dei diritti della persona, in termini di progetto di vita;
c) implementare le opportunità di formazione e ricerca sulle tematiche relative alla disabilità e
DSA, sensibilizzando il corpo docente, il personale tecnico amministrativo e l’intera popolazione
studentesca.

Art. 4 - Soggetti preposti alla gestione dei servizi
1. Sono soggetti preposti all’attuazione degli interventi a supporto degli studenti con disabilità e/o
DSA:
a) il Delegato del Direttore per i servizi per gli studenti con disabilità e/o con DSA di cui al
successivo art. 5;
b) la sezione disabilità del COTD di cui al successivo art. 6;
c) i Referenti di Dipartimento per le problematiche relative agli studenti con disabilità e/o con
DSA cui al successivo art. 7;
d) tutte le strutture dell’Accademia che erogano servizi agli studenti.

Art. 5 - Il Delegato del Direttore per i servizi per gli studenti con disabilità e/o con DSA
1. Il Direttore nomina con decreto un docente quale suo Delegato con l’incarico di espletare
funzioni di coordinamento, monitoraggio, supporto e promozione delle iniziative volte a garantire
l’effettiva realizzazione del diritto allo studio e dell’inclusione.
2. Le funzioni del Delegato sono:
-essere punto di riferimento per l’Accademia per tutte le questioni inerenti le politiche, le pratiche,
la cultura per l’inclusione degli studenti con disabilità e gli studenti con DSA;
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-essere promotore di una rete di rapporti con i differenti organismi ed enti che nel territorio si
occupano di disabilità e DSA;
-sensibilizzare in tema di disabilità e DSA in un’ottica inclusiva studenti, personale docente e non
docente;
-coordinare e monitorare l’attività del Servizio di Supporto agli studenti, affiancando il personale
nella fase di accoglienza dello studente e nelle circostanze che lo richiedono;
-incontrare periodicamente i Referenti di Dipartimento;
-sovraintendere l’utilizzo dei fondi assegnati ex lege 17/99;
-rendicontare periodicamente le attività svolte da sottoporre agli organi accademici e al Nucleo di
Valutazione.

Art. 6 - La sezione Disabilità del Cotd
1. Presso l’Accademia di Belle Arti di Palermo viene costituita la sezione disabilità del Centro
per l’orientamento, che supporta il Delegato per il diritto allo studio degli studenti con disabilità e/o
con DSA.
2. La Sezione è composta da tre membri, fra cui il delegato del Direttore di cui al precedente
articolo, che presiede la Commissione, ne coordina e dirige le attività, relaziona in merito al
Direttore.

Art. 7 - I Referenti di Dipartimento
1. Presso ogni Dipartimento dell’Accademia viene individuato un docente quale referente per
le problematiche relative agli studenti con disabilità e/o con DSA.
2. La nomina a Referente di Dipartimento viene fatta dal Coordinatore di Dipartimento, con
proprio atto.
3. Per le sedi distaccate, nonché nell’ ipotesi in cui il Delegato del Rettore lo reputi opportuno
in relazione all’entità delle problematiche emerse, possono essere nominati referenti di ausilio, il
cui coordinamento è rimesso al referente di Dipartimento.
4. ll Referente di Dipartimento:
a) incontra all’inizio dell’anno accademico e in itinere gli studenti con disabilità e/o DSA per
informarli sui percorsi formativi attivati e sui servizi erogati dall’Accademia, per individuare
bisogni specifici, misure dispensative e strumenti compensativi e mette in atto forme di
accompagnamento personalizzato in itinere atto a favorire il successo formativo;
b) comunica ai Docenti e al Personale tecnico amministrativo della propria struttura le
tipologie di servizi ed attività attivabili a supporto degli studenti;
c) informa i docenti e il personale tecnico amministrativo circa le richieste formulate dagli stessi;
d) collabora con il Delegato e con il Servizio di supporto agli studenti con disabilità e/o con
DSA al fine di individuare e proporre gli interventi più idonei alle necessità degli studenti con
disabilità e/o DSA;
e) presenzia alle sedute della Commissione su richiesta del Delegato.
5. L’incarico di referente ha durata di due anni accademici.

Art. 8 - Servizio di supporto per gli studenti con disabilità e/o DSA
1. Il Servizio di supporto per gli studenti con disabilità e/o DSA è organizzato in una struttura
amministrativa destinata ad accogliere e gestire i servizi per gli studenti con disabilità e/o DSA e
costituisce il primo punto di contatto per chi vi si rivolge.
2. Il Servizio:
a) svolge attività di orientamento personalizzato finalizzata alla presentazione dei corsi di
studio attivi presso l’Accademia;
b) svolge attività di informazione in merito ai servizi erogati
c) svolge attività di supporto all’espletamento degli adempimenti amministrativi universitari;



d) riceve le richieste di tutorato, di ausili tecnici-informatici, di sussidi tecnologici e didattici di
ogni singolo utente ed istruisce il relativo procedimento, nel rispetto delle competenze di cui al
presente regolamento e della normativa vigente;
e) supporta il Delegato, la Commissione ed i referenti di Dipartimento;
f) promuove la partecipazione ai progetti di mobilità internazionale;

Art. 9 - Accesso ai servizi
1. Al fine di poter aver accesso ai servizi e alle misure di supporto al diritto allo studio:
a) lo studente con disabilità è tenuto a produrre idonea documentazione medica in corso di
validità, redatta sulla base dei modelli di classificazione aggiornati dall’OMS.
b) lo studente con DSA è tenuto a produrre la diagnosi che deve rispondere ai criteri della
Consensus Conference (2011), riportare i codici nosografici e la dicitura esplicita del DSA in
oggetto, contenere le informazioni necessarie per comprendere le caratteristiche individuali di
ciascuno studente.
Sono valide soltanto le diagnosi rilasciate dalle strutture del SSN o dagli enti o professionisti
accreditati dalle Regioni. Come previsto dalla legge n. 170 del 2010 (art. 3) e dal successivo
Accordo Stato‐Regioni del 24/7/2012, la diagnosi deve essere aggiornata dopo 3 anni se eseguita
dallo studente di minore età; non è obbligatorio che sia aggiornata se eseguita dopo il compimento
del 18° anno.
2. All’atto dell’immatricolazione lo studente deve compilare una specifica richiesta già
predisposta on line per poter far emergere i bisogni. Lo studente per accedere ai servizi ed agli
interventi, prende contatto con il Servizio di supporto, che lo mette in relazione con il Referente del
proprio Dipartimento. Le eventuali richieste di servizi e supporti vengono accolte dal Delegato su
proposta del Referente di Dipartimento, previo parere della Commissione.
3, E’ previsto un colloquio conoscitivo iniziale con studente con disabilità, familiari e tutor. Ciò
permetterà al tutor di conoscere ulteriormente le difficoltà d'apprendimento dello studente.

Art. 10 - I Servizi di tutorato
1. I servizi di tutorato sono finalizzati ad implementare l’autonomia dello studente, a favorire il
processo di inclusione in Accademia e nei contesti sociali, a sviluppare la sua partecipazione attiva
al processo formativo, a monitorare il contesto di apprendimento per individuare interventi
personalizzati in accordo con il Referente di Dipartimento.
2. Il servizio è erogato solo in risposta alla richiesta dello studente al Servizio di Supporto agli
Studenti con Disabilità e/o con DSA e in base alla disponibilità dei finanziamenti MUR.
3. Il servizio di tutorato ha come ambiti di intervento:
l’accompagnamento da parte di un tutor (senior o junior) nelle attività legate all’apprendimento (ad
esempio: sostegno nella fruizione delle lezioni, aiuto nello studio, reperimento di materiali di studio,
quali appunti, libri, bibliografie, ecc.);
il sostegno allo studio individuale da parte di un tutor con competenze specifiche per il superamento
di esami o per la stesura dell’elaborato finale;
l’affiancamento di una figura specializzata di supporto alla comunicazione.
4. Per garantire il servizio di tutorato si può far ricorso ai contratti con esperti esterni (tutor
senior), ai contratti per studente part‐time (tutor junior), borse di studio, ai progetti di servizio civile
e a convenzioni con enti e soggetti che operano a livello territoriale. È comunque imprescindibile
un’adeguata formazione di chiunque operi all’interno di tali servizi.
5. Il referente di Dipartimento monitora il corretto espletamento del progetto di tutorato da
parte del tutor e dello studente.

Art. - 11 Tempistica



1. Ogni anno entro il 30 settembre viene redatta apposita graduatoria di tutor senior e junior,
secondo le disposizioni degli organi.
2. Gli studenti con disabilità devono presentare specifica richiesta al momento

dell’immatricolazione on line, e comunque non oltre il 30 settembre.
3. Entro il 31 ottobre vengono pubblicati a cura del Delegato del Direttore gli elenchi dei tutor con
le assegnazioni, che tengono conto delle specifiche competenze dei tutor e delle disabilità segnalate.

Art.12 - Funzioni e profilo del tutor
1. L’Accademia prevede una doppia figura complementare di tutor, il tutor senior e il tutor junior.
Il tutor senior deve avere una competenza di base: è preferibile che abbia conseguito un diploma di
Accademia di Belle Arti, che abbia effettuato corsi di base sulla disabilità o abbia maturato
esperienza minima di un anno come tutor per studenti con disabilità, che possieda eventuali attestati
di specializzazioni concernenti la disabilità.
Il tutor junior è uno studente selezionato annualmente all’interno delle selezioni part-time indette
dall’Accademia. L’attività di tutor non può giustificare assenze dall’attività didattica dello studente-
tutor. Il tutor junior segue un corso di formazione sulla didattica inclusiva e l’attività è seguita dal
tutor senior.
2. I tutor senior e i tutor junior sono coordinati dal docente Coordinatore, che coordina le
attività dei tutor di concerto con i docenti referenti dei dipartimenti, la direzione e
l’amministrazione.
3. I tutor nominano due rappresentanti per partecipare alle riunioni specifiche indette dal
coordinatore.
4. Il numero massimo di studenti previsto per tutor è di tre studenti, se gli studenti si trovano
nello stesso corso e nello stesso anno accademico.
5. Il tutor collabora con il docente affinché lo studente con disabilità porti avanti nel migliore
dei modi il proprio corso di studi.
6. La durata dell’intervento di tutoraggio viene stabilita annualmente dal Consiglio accademico
nel rispetto delle risorse disponibili in bilancio e non può essere inferiore a 300 ore annuali.

Art.13 - Programma di intervento
1. Gli studenti possono usufruire di modalità mirate e maggiormente inclusive rispetto alla
disabilità oggetto dell’intervento di tutoraggio
I programmi di studio sono mirati: gli studenti con disabilità hanno diritto a programmi differenziati
a seconda delle proprie difficoltà, hanno diritto ad essere dispensati da alcune modalità d'esame in
caso di grave difficoltà comunicativa, hanno diritto a poter presentare un elaborato scritto in caso di
gravi difficoltà comunicative. Gli studenti con disabilità inoltre hanno diritto ad accedere agli esami
anche in caso del superamento delle ore previste di assenza durante il corso del semestre; gli
studenti con disabilità hanno il dovere di mettere al corrente il tutor su tutto ciò che riguarda la
propria sindrome/patologia/difficoltà di apprendimento; lo studente con disabilità, se lo desidera, ha
diritto a fare esami prima degli altri studenti.
2. I docenti hanno il dovere di conoscere il numero degli studenti con disabilità all'inizio del
semestre ed entrare al più presto in comunicazione con il tutor di riferimento.
3. Le modalità di svolgimento degli esami e della tesi si devono svolgere nel rispetto delle
disabilità degli studenti. In base ai casi specifici può essere presentato un elaborato scritto che
venga presentato alla commissione dal proprio relatore, o comunque in base alla disabilità si deve,
come nella didattica durante il percorso accademico, scegliere una modalità anche diversa da quella
usuale attraverso tutte le modalità comunicative possibili per esporre la propria tesi, trovando la
migliore che lo studente trovi adatta a lui ed alla sua modalità comunicativa di concerto con il
docente.
4. I docenti collaborano con i tutor sui contenuti del programma di ogni materia per il
raggiungimento di un risultato soddisfacente necessario al superamento delle prove d'esame.



5. Lo svolgimento delle attività è effettuato esclusivamente nei locali dell'accademia. Il
Coordinatore di concerto con la Direzione provvede ad individuare gli spazi dedicati alle attività di
tutoraggio per lo studio, per gli incontri con i familiari, per le riunioni mensili.
6. L’Accademia periodicamente provvede ad istituire corsi di aggiornamento sulla disabilità
per i docenti e i tutor per migliorare la qualità del servizio di tutoraggio e rendere più aderente il
servizio alle necessità dello studente disabile

Art. 14 - Assistenza alla mobilità e alla persona
1. L’Amministrazione dell’Accademia ha il compito di monitorare l’accessibilità degli edifici e
il progressivo abbattimento delle barriere architettoniche e sensoriali.

Art. 15 - Mobilità internazionale
1. L’Accademia si impegna a promuovere programmi di mobilità, migliorando la diffusione delle
informazioni e offrendo un sostegno specifico nell’organizzazione del soggiorno all’estero. Nei
limiti delle risorse disponibili, l’Accademia può mettere a disposizione un contributo aggiuntivo per
gli studenti con disabilità pari o superiore al 66%, comprovata tramite certificazione.

Art. 16 - I Servizi di Counseling
1. L’Accademia, al fine di sostenere il percorso di studi degli studenti con disabilità e/o DSA,
prevede un Servizio specifico di Counselling Psicologico e di tutoraggio.
2. Le attività dei Servizi di Counselling, che sono rivolte a tutti gli studenti dell’Accademia,
sono coordinate dal Delegato nominato dal Direttore di cui all’art.5.
3. Il Servizio di Counselling Psicologico e di tutoraggio costituisce uno spazio di ascolto e
sostegno per tutti gli studenti, volti alla prevenzione e alla gestione di problematiche di tipo
psicologico, di difficoltà di studio, di apprendimento durante il percorso universitario, di
orientamento e ri- orientamento nella scelta del corso di studi.

Art. 17 - Altri servizi
1. Il Delegato del Direttore, sentita la Commissione ed i Referenti di Dipartimento, propone agli
Organi l’attivazione di ulteriori servizi di ausilio specializzati in relazione a peculiari e gravi
disabilità di studenti che chiedano specifici interventi, verificandone la fattibilità, la competenza, la
sostenibilità dei relativi costi, con il supporto tecnico dello Servizio di Supporto per gli studenti con
disabilità e/o con DSA.

Art. 18 - Entrata in vigore
1. Il presente regolamento è approvato dagli organi accademici ed entrerà in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione del Decreto Direttoriale di emanazione nell’Albo on-line
dell’Accademia.
2. Il regolamento verrà inserito nelle raccolte normative e regolamentari dell’Accademia.
3. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si rinvia alla normativa vigente.


